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REGOLAMENTO ASSEMBLEE D’ISTITUTO 
presa visione del Consiglio d'Istituto nella seduta del 12 marzo  2020 

  

1.  PRINCIPI GENERALI 

 L’ASSEMBLEA È UN DIRITTO DEGLI STUDENTI. 

L’assemblea di istituto costituisce occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei 

problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti, è un 

momento di incontro e confronto collettivo che favorisce la crescita comune, l'educazione, la riflessione 

attraverso il civile scambio di opinioni.    

 L’assemblea studentesca è composta da tutti gli studenti iscritti all’istituto.  

2.  LA CONVOCAZIONE DEL ASSEMBLEA STUDENTESCA   

L'assemblea può essere convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco (Consiglio dei 

rappresentanti di classe/istituto/consulta) o dal 10% della popolazione studentesca. 

Tale convocazione deve prevedere l'ordine del giorno, la tipologia d’assemblea scelta e l’indicazione della 

data certa. 

La convocazione dell’assemblea deve essere presentata al Dirigente Scolastico, cui spetta il compito, almeno 

15 giorni prima della data fissata, di verificarne la rispondenza rispetto alle finalità previste dalla legge e la 

compatibilità con tutte le attività scolastiche previste. In mancanza di tali requisiti il D.S. potrà respingere la 

richiesta di Assemblea. Si procederà pertanto alla richiesta di una nuova assemblea in diversa data, 

rispondente ai suddetti requisiti.  

Il D.S. darà comunicazione alla comunità scolastica, tramite circolare, della data e del luogo in cui si terrà 

l’assemblea.  

3. ORGANIZZAZIONE  

• PARTECIPAZIONE 

All’assemblea d’Istituto possono partecipare tutti gli studenti iscritti alla scuola (diurno e serale) 

Possono inoltre assistere, oltre al preside od un suo delegato, tutti i docenti che lo desiderino.  

L’intervento sulle questioni dibattute in assemblea da parte dei docenti dovrà essere espressamente 

autorizzata dall’assemblea stessa, fatta eccezione per il Dirigente Scolastico/delegato e per i docenti 

eventualmente invitati. 

 Nessuno studente potrà abbandonare l’assemblea prima del suo termine, se non in caso 

straordinario.  

L’organizzazione dell’assemblea avverrà previa raccolta, da parte del comitato studentesco, delle 

adesioni degli studenti, in modo da conoscere indicativamente il numero dei partecipanti per 

consentire una accurata scelta degli spazi e delle tematiche oggetto di dibattito e/o 

approfondimento. 
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• TIPOLOGIE DI ASSEMBLEA 

 

A -  TIPOLOGIA  PLENARIA: tutta la popolazione studentesca dell’istituto si riunisce in un unico luogo, perciò, 

per motivi di ricettività e sicurezza, gli unici spazi da utilizzare saranno  i teatri o grandi spazi aperti, se ritenuti 

idonei. 

B - TIPOLOGIA ARTICOLATA:  

• Per plesso (sede e succursali) 

• Per indirizzo (CAT/LICEO ARTISTICO/INDIRIZZO ECONOMICO) 

• Per classi parallele (1^,2^,3^,4^,5^) 

C -  ATTIVITÀ AUTONOMA DI RICERCA, SEMINARIO, LAVORI DI GRUPPO: 

In questo caso la richiesta di assemblea dovrà essere corredata dalla descrizione della tipologia di attività che 

si intendono svolgere.   

A richiesta degli studenti le ore destinate alle Assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di 

attività di ricerca, seminario o per lavori di gruppo. (Art, 13 del Testo Unico). 

 I gruppi di studio possono essere aperti a tutti o essere limitati ad un numero di persone stabilito dagli 

organizzatori dell’assemblea; può essere inoltre stabilito un numero minimo di partecipanti agli stessi, al di 

sotto del quale il gruppo di studio non può essere organizzato. 

Per agevolare l’organizzazione di questa tipologia di assemblea, alcune attività potranno essere svolte in 

successione, non in contemporanea (prima in un plesso/classe, poi nell’altro, ecc.). 

4. DURATA DELL’ ASSEMBLEA 

 L’assemblea potrà iniziare dalla seconda ora di lezione e terminerà non oltre le ore 13:00; durante la prima 

ora dell’assemblea verrà effettuato l’appello per verificare le presenze degli studenti.                             

Eventuali assenze verranno computate nel conteggio del monte ore finale dell’anno scolastico in corso. 

5. TEMPI 

E’ prevista la possibilità di svolgere una assemblea d’istituto al mese, con esclusione del mese conclusivo 

delle lezioni (maggio-giugno), durante l’orario delle lezioni. 

6. SPAZI  

La disponibilità e la selezione dei locali idonei all’assemblea d’istituto verrà concordata con la Dirigenza in 

modo tale da garantire gli standard di ricettività e sicurezza, calcolati in base al numero indicativo delle 

adesioni studentesche, preventivamente consegnato in fase di convocazione. 

In mancanza di locali in sede scolastica, idonei a contenere i sicurezza tutti i partecipanti, l’assemblea 

d’istituto potrà svolgersi in forma plenaria soltanto in un locale esterno ritenuto idoneo, su accordo con il 

DS, , messo a disposizione da terzi. Gli studenti sosterranno pertanto le spese organizzative. 

7. PARTECIPAZIONE DI ESPERTI ESTERNI   
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 Per la realizzazione dei principi esposti nel punto 1 del presente regolamento, nel corso dell’anno scolastico 

potranno svolgersi quattro Assemblee cui partecipino esperti di tematiche sociali, culturali, artistici e 

scientifici. I nominativi, i curricula, i recapiti e le motivazioni della scelta degli esperti devono essere 

comunicati al Dirigente Scolastico con anticipo di 15 giorni, in modo da consentire al Consiglio di Istituto o 

allo stesso Dirigente Scolastico, di autorizzarne o negarne – in questo secondo caso con delibera  motivata - 

la partecipazione alle assemblee a scuola. 

8. IL PRESIDENTE DELL’ ASSEMBLEA  

 I lavori dell’Assemblea saranno coordinati dai rappresentanti di Istituto, tra cui verrà di volta in volta scelto 

il Presidente dell’Assemblea, che curerà l’esame dei punti all’ordine del giorno, potrà dare o togliere la parola 

ai singoli partecipanti e modererà il dibattito. Il Presidente ha inoltre facoltà di sciogliere l’Assemblea nel caso 

in cui constati impossibilità di un ordinato svolgimento della stessa.  

9. SOSPENSIONE DELL’ASSEMBLEA   

 Nel caso in cui l'Assemblea sia sospesa dal Presidente o dal Dirigente Scolastico, prima del suo naturale 

termine, gli studenti dovranno tornare in classe per il regolare svolgimento dell'attività didattica.  

Entro i cinque giorni successivi il Presidente farà pervenire alla Vicepresidenza un sintetico verbale delle 

assemblee svolte. 

10. SERVIZIO D’ORDINE SICUREZZA   

Per garantire il buon andamento dell’assemblea il Presidente e gli altri tre rappresentanti d’Istituto saranno 

coadiuvati da un servizio d’ordine, costituito da una squadra di studenti maggiorenni (circa 1 ogni 20 

partecipanti) , scelti dal comitato studentesco, che vigileranno sul rispetto delle norme vigenti relative alla 

sicurezza, sull’applicazione delle regole interne dell’Istituto, sull’ordinata disposizione e sui movimenti dei 

partecipanti. Nessun estraneo non autorizzato potrà essere ammesso all’assemblea. Non è possibile fumare, 

assumere bevande alcoliche o tantomeno sostanze psicotrope.  La condotta dei componenti del servizio 

d’ordine sarà improntata a senso di responsabilità, correttezza e buona educazione: in nessun caso essi 

potranno lasciarsi coinvolgere in alterchi o in risse. Nel caso essi notino comportamenti pericolosi o scorretti 

ne daranno immediata comunicazione al Presidente che, informato il Dirigente o un suo delegato, 

provvederà immediatamente a sciogliere l’Assemblea.  

I membri del servizio d'ordine devono essere riconoscibili. Gli studenti membri del servizio d'ordine sono 

scelti dal comitato  studentesco tra  volontari, distribuendone il più possibile il numero tra le varie classi, i 

corridoi e gli ingressi del istituto. 

Il loro compito sarà quello di fornire assistenza agli studenti indirizzandoli, aiutandoli negli spostamenti fra le 

aule, rispettando in collaborazione con i docenti le norme e gli standard di sicurezza e ricettività. 

 11. SPESE ORGANIZZATIVE 

 In caso di necessità di spese organizzative, anche in relazione ad eventuali compensi ad esperti, gli studenti 

si autotasseranno per le somme necessarie, utili anche per la realizzazione di un fondo studentesco. 

12. DIFFUSIONE SUDDETTO REGOLAMENTO  



 4 

I quattro rappresentanti d’Istituto, i componenti del Comitato Studentesco, i membri del servizio d’ordine 

devono conoscere perfettamente il presente Regolamento d’Assemblea e le disposizioni di legge che 

regolano l’Assemblea degli Studenti. Si invita il Collegio Docenti a promuovere una adeguata formazione circa 

gli organi di rappresentanza studentesca e i diritti / doveri degli studenti, alla fine di  formare un corretto 

senso civico. Una copia del presente regolamento sarà consultabile sul sito della scuola.  

 13. NORME FINALI   

Il presente Regolamento d’Assemblea, predisposto dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto, 

ha efficacia immediata, in quanto approvato dal Comitato studentesco (rappresentanti di classe, istituto e 

consulta provinciale). 

Esso ad ogni inizio d’anno scolastico si intende automaticamente rinnovato. 

Eventuali modifiche potranno essere approvate solo dalla maggioranza del Comitato Studentesco e  

successivamente inoltrate al Consiglio d’Istituto per presa visione. 

 

Data, Legnano 10/03/2020 

 

Firma 

Il Presidente del Comitato Studentesco  

Francesco Garcea 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


